
 ELABORAZIONE DEL 

BILANCIO PREVENTIVO CONSIGLIO CON 

L'AUSILIO DEL 

DIPENDENTE 

INCARICATO

•Alterazione dei dati di bilancio preventivo per poter 

utilizzare le risorse dell'Ente in maniera discrezionale

approvazione del Bilancio 

preventivo con 

evidenziazioni degli 

scostamenti rspetto al 

consuntivo dell'anno chiuso

 ELABORAZIONE DEL 

BILANCIO CONSUNTIVO

DIPENDENTE 

INCARICATO CON 

L'AUSILIO DI UN 

PROFESSIONSITA 

ESTERNO

Alterazione dei dati di bilancio per omettere spese e 

costi non di pertinenza dell'Ente utilizzati a proprio o 

altrui vantaggio

approvazione del Bilancio 

con verifica dei conti da 

parte del revisore nominato 

esternamente all'ente

GESTIONE DELLE RISORSE 

DI CASSA

DIPENDENTE 

INCARICATO SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Alterazione dei dati e dei saldi al fine di utilizzare le 

risorse finanziare per scopi privati per proprio o altrui 

vantaggio. Utilizzazione delle risorse non per le finalità 

dell'Ente

controllo del conto cassa e 

conto banca; verifica dei 

saldi; 

GESTIONE DEGLi IINCASSI 

E PAGAMENTI

DIPENDENTE 

INCARICATO SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Alterazione dei dati e dei saldi al fine di utilizzare le 

risorse finanziare per scopi privati per proprio o altrui 

vantaggio. Utilizzazione delle risorse non per le finalità 

dell'Ente

verifica delle note emesse e 

ricevute; verifica dei 

pagamenti delle quote dei 

singoli iscritti

ASSUNZIONE DI 

PERSONALE 

NUOVO PERSONALE DA 

ASSUMERE E/O 

TIROCINANTI   

EVIDENZIATA LA 

NECESSITA' SI PREPARA 

LA COMUNICAZIONE. 

SUCCESSIVA ISTITUZIONE 

DELLA COMMISIONE  E 

DEL BANDO DI GARA. PER 

I TIROCINANTI SI 

VALUTANO I CURRICULA

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Istituzione di un bando con requisiti mirati per favorire lo 

specifico candidato.  Mancata o irregolare  istituzione 

della commisione esaminatrice. Mancata e incompleta 

comunicazione su Amministrazione trasparente dei 

requisiti, del regolamento e della documentazione del 

concorso. Alterazione delle necessità al fine di far 

assumere per periodi breve candidati che ripeteranno 

l'assunzione temporanea in maniera costante per 

impedire il pubblico concorso.

definire modalità di 

emanazione del bando di 

assunzione prestabiliti. 

Definire i requisiti. Definire 

il periodo massimo di 

assunzioni di collaboratori 

e/o personale a tempo 

determinato e stabilireil 

numero massimo di 

ripetizione dell'assunzione.

PROGRESSO DI 

CARRIERA DEL 

PERSONALE

PROMOZIONI DI 

FUNZIONI, DI LIVELLO E DI 

STIPENDIO, 

ASSEGNAZIONE DI PREMI 

SI EVIDENZIANO IN 

PRIMO LUOGO LE 

ESIGENZE E LE 

MOTIVAZIONI. 

SUCCESSIVAMANTO 

L'ORGANO POLITICO IN 

ASSEMBLEA DISCUTE ED 

ASSEGNA I PREMI, LE 

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Mancata motivazione del motivo di assegnazione di 

nuovi livelli e dei premi al fine di poter favorire specifici 

soggetti. Mancanza dei requisiti del personale per poter 

accedere a livelli o funzioni e/o premi sempre al fine di 

favorire particolari soggetti in danno di altro, con ritorno 

"economico" o di altro tipo all'organo che ha concesso, il 

premio, la promozione, il nuovo lievllo, l'aumento dello 

stipendio.
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emanazione di un 

regolamento stabilito per la 

determinazione dei 

progressi di carriera con 

indicazione dei requisiti e 

della tempistica. La 

decisione dovrà essere 

motivata e pubblicata nella 

sezione Amministrazione 

trasparente

OFFERTA 

FORMATIVA

INDICAZIONE E 

PROMOZIONE 

DELL'OFFERTA 

FORMATIVA ANNUALE/ 

PLURIENNALE.  

FORMAZIONE DEL 

CALENDARIO E 

OCCUPAZIONE DELLE 

SALE. PUBBLICAZIONE 

SUL SITO. ASSEGNAZIONE 

AI DOCENTI.

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

COSTRUZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA CON IL SOLO 

SCOPO DI FAVORIRE SOGGETTI TERZI (PROFESSIONSITI 

E/O SOCIETA') CON CONSEGUENTE VANTAGGIO 

DELL'ORGNAO E/O DEL ERSONALE CHE HA STABILITO LA 

FORMAZIONE

ASSEGNAZIONE DEI 

CF
DETERMINAZIONE DEI 

PARERI DI 

CONGRUITA'

RILASCI DEI PARERI 

DI CONGRUITà

ANALISI , VALUTAZIONE E 

RILASCIO DI PARERI DI 

CONGRUITà SU PARCELLE

ISCRITTO ALL'ALBO 

DESIGNATO E 

INCARICATO 

DALL'ORGANO 

POLITICO

Analisi e valutazione non corrispondenti al vero al fine di 

"favorire" un iscritto o, invero per sfavorirlo nella 

determinazione della parcella emessa. Conseguente 

vantaggio personale o di terzi che abbiano favorito il 

rilascio  di parere non veritiero.

3,5 3 10,5

emanazione di una 

circolare riportante i 

parametri più vicino alla 

realtà della provincia di 

Modena. Cinservazione del 

materiale necessario e 

dell'iter logico che ha 

portato al rilascio del 

parere, conservare per 

almeno 5 anni

MISURE SPECIFICHE INTRODOTTE

PROBABILITA’ IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO 

(PROBABILITA’ 

X IMPATTO)

BILANCI E CASSA

15

2,83 4,5 12,75

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI SOGGETTO ESECUTORE
DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO DI CORRUZIONE (EVENTO 

RISCHIOSO)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONTABILITA' 

GENERALE  BILANCI E 

GESTIONE RISORSE

ASSUNZIONE DEL 

PERSONALE E 

PROGRESSO DI 

CARRIERA

FORMAZIONE E 

ASSEGNAZIONE DEI CF 3,33 4,5



AFFIDAMENTO DI 

INCARICHI 

AFFIDAMENTO DI 

INCARICHI 

SPECIFICI

EVIDENZIAZIONE 

DELL'ESIGENZA 

ALL'ORGANO POLITICO. 

VERIFICA CHE LA RISORSA 

NECESSARIA NON SIA 

PRESENTE ALL'INTERNO 

DELLA STRUTTURA. 

ANALISI DI MERCATO. 

ASSEGNAZIONE DEL 

BUDGET.  ALMENO TRE 

PREVENTIVI. VERIFICA DEI 

CURRICULA.  

ASSEGNAZIONE 

DELL'INCARICO

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

esigenze dell'incarico non necessaria, assegnazione 

dell'incarico a professionisti che  di ritorno favoriscono 

personalmente i dipendenti e/o soggetti dell'organo 

politico. Comunicazione al professionsitsa da favorire del 

preventivo presentato da altri.

3,83 4,5 17,25

Ricezione in busta chiusa 

del preventivo con termine 

assegnato. Apertura delle 

buste in contemporanea, 

con la presenza di almeno 

tre soggetti, di cui almeno 

uno dell'organo politico. 

Per ovviare alla busta 

chiusa costituire una 

piccola commisione interna 

con presenza di un 

dipendente e almeno un 

membro dell'organo 

politico sempre a rotazione. 

conservazione della 

documentazione per 

almeno 5 anni.Verifica dei 

curricula e conservazione 

della documentazione di 

assegnazione per almeno 5 

anni. la durata dell'inacrico 

non potrà essere superiore 

alla durata della carica del 

consiglio eletto. Con la 

decadenza del Consiglio 

decadono gli incarichi che 

potranno essere rinnovati 

dal successivo consiglio. 

ACQUISTI DI BENI E 

SERVIZI

ACQUISTI DI BENI E  

SERVIZI DESTINATI 

ALL'ENTE PER LE 

ESIGENZA DEI FINI 

ISTITUZIONALI

ELABORAZIONE DI UN 

BUDGET SPECIFICO CON 

INDICAZIONE DELLE 

NECESSITà. ANALISI DI 

MERCATO PER LA 

VERIFICA DELLE SPESE. 

RICHIESTA DI ALMENO 

TRE PREVENTIVI PER 

SINGOLE COMMESSE ED 

ESIGENZE.

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Acquisizioni di beni e servizi non necessari alle finalità 

dell'ente al fine di favorire specifici fornitori. Ritorno ai 

dipendenti e/o membri dell'organo politico dei frutti 

dell'assegnazione della fornitura. Aumento ingiustificato 

dei costi della fornitura e inclusioni di servizi accessori 

non necessari.

3,83 4,5 17,25

comunicare gli scostamenti 

rispetto al budget 

preventivo. Verifica che 

l'esigenza della fornitura sia 

stata evidenziata a budget 

e nel caso contrario 

giustificare la nascente 

necessità. Ricezione di 

almeno tre preventivi in 

busta chiusa con pertura 

simultanea Per ovviare alla 

busta chiusa costituire una 

piccola commisione interna 

con presenza di un 

dipendente e almeno un 

membro dell'organo 

politico sempre a rotazione. 

conservazione della 

documentazione per 

almeno 5 anni. Dovrà 

essere richiesta alla società 

fornitrice almeno il DURC e 

la visura Camerale

GESTIONE QUOTE 

ASSOCIATIVE

GESTIONE DELLA 

RISCOSSIONE DELLE 

QUOTE E GESTIONE 

DELLE MOROSITA'. 

GESTIONE DELLE 

COMUNICAZIONE 

DI SISPENSIONE 

DALL'ALBO

VERIFICA ANNUALE 

DELLA RISCOSSIONE. 

VERIFICA DEL PROTRARSI 

DELLE MOROSITA'. PRIMA 

COMUNICAZIONE 

ALL'INTERESSATO. 

GESTIONE DELL'INVIO 

ALL'AGENZIA DI 

RISCOSSIONE PER IL 

RIENTRO DELLE QUOTE. 

COMUNICAZIONE 

PUBBLICA DELLA 

SOSPENSIONE DEL 

MOROSO. 

DIPENDENTI SOTTO 

LA DIREZIONE 

DELL'ORGANO 

POLITICO

Mancata comunicazione o mancata evidenza della 

morosità di singoli soggetti con finalità di favorirne la 

regolare iscrizione all'albo. Ritorno ai dipendenti e/o ai 

membri del consiglio di "vantaggi" derivanti dalle 

mancate comunicazioni e/o evidenziazioni di cui sopra. 

mancata tutela del cittadino che sceglie dall'albo il 

geometra moroso non sospeso a discapito di quelli con 

pagamento di quota regolare.

3,67 4,5 16,5

evidenziazione in sede di 

bilancio consuntivo delle 

quote non riscosse. 

Immediata comunicazione 

ai Geometri morosi con 

possibilità di elaborazione 

di un piano di rientro entro 

l'anno successivo. 

Comunicazione 

all'assemblea dell'avvenuta 

comunicazione ai morosi e 

indicazioni del numero dei 

soggetti non paganti. Entro  

l'anno successivo inizio 

della procedura di 

sospensione e 

comunicazione pubblica.


